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Movimento 5 Stelle Puglia

Via Capruzzi 212 - Bari

Alla cortese attenzione del

Presidente del Consiglio

Mario Loizzo

OGGETTO: Interrogazione in forma scritta. Licenziamenti ad opera delle società controllate dal gruppo Segesta.

La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue

SEGESTA S.p.A. (di seguito SEGESTA) è una società a capo del Gruppo SEGESTA attivo principalmente nella promozione, progettazione, realizzazione e gestione diretta o tramite associati/affiliati di strutture residenziali, semiresidenziali, ambulatoriali per anziani, disabili ed altre persone non autosufficienti che rendono, anche a domicilio, servizi socio-sanitari, psichiatrici, ambulatoriali, diagnostici, terapeutici e riabilitativi in ambito sanitario.

Il gruppo Segesta è a capo delle aziende Eliadomus e Aurea Salus, è controllato dalla multinazionale francese KORIAN e gode di accreditamento presso le Asl per i servizi di riabilitazione domiciliari e residenziali offerti presso la clinica Riabilia a Santo Spirito (Bari) e Frangi ad Acquaviva delle Fonti.
Il 14 febbraio 2012 il gruppo Segesta inaugura una politica di tagli avviando le procedure di mobilità per 297 lavoratori ex artt. 4 e 24 della legge 223/1991.
Il verbale di accordo siglato presso l’Ufficio del lavoro prevedeva che il personale sarebbe stato licenziato in base alla 223/1991.
Tuttavia, giunge notizia alla scrivente che il gruppo Segesta da maggio 2012 abbia dato avvio ai licenziamenti convocando singolarmente ogni lavoratore e prospettando il licenziamento in tronco se non si accettava l’incentivo proposto dall’azienda, spesso irrisorio vista l’età e la situazione familiare e contributiva del lavoratore.
Ad oggi sono stati allontanati dall’azienda circa 80 lavoratori tra le società Eliadomus e Aurea Salus.
Nonostante il verbale di accordo prevedesse che i licenziamenti si sarebbero conclusi al più il 30 giugno 2013 si è proceduto con gli stessi anche nel 2014.

Per tutto quanto in premessa, il sottoscritto Consigliere Antonella Laricchia

INTERROGA
l’Assessore al Lavoro e l’Assessore alla Sanità
per sapere

se sia ammissibile che una società che gode di accreditamento presso le Asl e di un contributo pari a quasi 20 milioni di euro (in determina del DG della Asl Bari 211 del 2 febbraio 2012 è riscontrabile un contributo erogato alle strutture del gruppo pari a più di 16 milioni di euro) erogato annualmente dalla Asl Bari possa procedere con questa facilità al licenziamento in tronco del personale;
se non intende verificare la possibilità di procedere alla sospensione di accreditamento fino a che non saranno garantiti risarcimenti o diverse forme di tutela per i lavoratori vittime dell’episodio.
Il Consigliere Regionale
Antonella Laricchia

